Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 15 del 2009
Invio certificazioni abitazione principale anche alla sezione regionale Corte dei Conti alle  stesse scadenza dell’invio al Ministero dell’interno.

Il controllo sulle certificazioni del mancato gettito Ici da parte della magistratura contabile è prevista dal Dl enti locali (Dl 154/2008, articolo 2, comma 7), e per effettuarlo la Corte chiede di ricevere la nuova certificazione con le stesse scadenze previste dal ministero dell'Interno. Il modello di certificazione si limita all'indicazione della sola somma del mancato gettito 2008.
IL CONSIGLIO DI STATO NELLA DECISIONE 750/09 :UTILIZZO DEL METODO NORMALIZZATO DELLA TARIFFA RONCHI NEL PERIODO TRANSITORIO SIA PER LA TASSA RIFIUTI CHE PER LA TARIFFA AMBIENTALE.

Il Consiglio di Stato nella decisione 750/09 ha deciso che il metodo normalizzato previsto per la tariffa Ronchi può essere utilizzato anche per la tariffa ambientale. Tale principio trova conforto normativo nello articolo 5, comma 2-quater del Dl 208/2008. Tale metodo di calcolo della tariffa di igiene ambientale (TiA) può essere applicato anche per la determinazione degli importi della Tarsu. Infatti, tale norma ha stabilito che il blocco del sistema di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti potrà durare al massimo fino al 30 giugno prossimo e che, se entro tale data non verrà emanato il regolamento previsto dal Codice ambiente (articolo 238, comma 6 del Dlgs 152/2006), i comuni potranno passare a tariffa dal 2010, seguendo le leggi e i regolamenti vigenti. Il Consiglio di Stato ritiene che è possibile applicare queste disposizioni regolamentari anche con i regimi di prelievo già adottati, cioè senza dover aspettare il cambio del sistema di prelievo. 

Tar Veneto,  senten​za n. 1030/2009: illegittima prelazione contrattuale allo appaltatore uscente
L'affidamento delle concessioni, infatti, pur non essendo assoggettato al Codice dei contratti pubblici, deve avvenire nel rispetto di questi principi, conformemente alla linea espressa dalla Commissione Uè e dalla giurisprudenza della Corte di giustizia, ma soprattutto a fronte delle indicazioni contenute nella Direttiva 2004/18 e dell'espressa previsione contenuta nell'articolo 30, comma 3 dello stesso Dlgs 163/2006 (che prevede, peraltro, un percorso minimo semplificato, con una procedura a invito). L'intrinseca illegittimità della clausola non ne consente l'operatività a prescindere da quanto eventualmente in precedenza concordato dall'amministrazione che affida il servizio con il gestore uscente, stante l'assodata inopponibilità ai terzi di tale disciplina «contraius».
Consiglio Giustizia Amministrativa Regione Sicilia, parere 133/08: TARSU la delibera deve spiegare le ragioni delle differenti tariffe.

Posto, infatti, che tale norma indica che la deliberazione con la quale vengono istituite le differenti aliquote tariffarie applicabili alle categorie di utenze del territorio comunale, la stessa deve contenere le ragioni dei «rapporti» stabiliti tra le tariffe, nonché i dati revisionali relativi ai costi del servizio. 
È un dato di comune esperienza, si aggiunge nel parere in osservazione, che sussista la maggiore capacità produttiva (di rifiuti) di uno stabilimento industriale rispetto ad un'area di produzione artigianale, ma non può essere discriminato l'obbligo di dimostrare quale sia l'incidenza di alcune categorie di utenze rispetto ad altre nella produzione della quantità di rifiuti. 
Nell'atto deliberativo posto in osservazione, non viene fornita alcuna indicazione delle ragioni della ripartizione del carico impositivo che viene adottato dall'amministrazione comunale, né è presente alcuna individuazione della tariffa base che possa consentire una «puntuale verifica circa il rapporto tra le diverse categorie e la loro incidenza sul costo complessivo del servizio». 

Un atto deliberativo così strutturato il collegio amministrativo non esita a definirlo «carente», in quanto non permette «quel necessario riscontro in ordine alla correttezza metodologica estimativa seguita dall'amministrazione comunale», tanto che sembrerebbe avallare l'impressione di «una sostanziale arbitrarietà nella determinazione delle tariffe e una casualità nella ripartizione del carico tra le diverse categorie di utenze».

Terremoto: sospensione pagamenti cartelle.
Equitalia ha diramato istruzioni agli agenti della riscossione delle zone colpite dal terremoto riguardo alla sospensione del​la riscossione delle somme iscritte a ruolo verso i contribuenti che, alla data del 6 aprile 2009, avevano residenza nei comuni colpiti dal sisma. 

Risoluzione n. 2 del 2009: imposta pubblicità insegne delle Banche

1. ESENZIONE PER LE INSEGNE DI ESERCIZIO.

Nell’ipotesi in cui sul territorio di un comune siano presenti più filiali facenti capo

alla stessa banca, la superficie imponibile delle insegne di esercizio che, ai fini del

riconoscimento dell’esenzione dal pagamento del tributo non deve essere superiore al limite

dimensionale di cinque metri quadrati, va calcolata con riferimento alle insegne di ogni singola

filiale e non in modo cumulativo.

2.CALCOLO SUPERFICIE 

Occorre ulteriormente chiarire che nel caso di pluralità di insegne l’arrotondamento

previsto dal comma 2, del citato art. 7 del D.Lgs. n. 507 del 1993 - in base al quale le superfici

inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso,

oltre il primo, si arrotondano a mezzo metro quadrato - deve essere applicato solo alla somma

complessiva delle superfici imponibili e non alla superficie di ogni singola insegna. Nella insegna rientra l’indicazione del nome del soggetto o la denominazione dell’impresa che svolge l’attività, può contenere anche il logo ed il marchio dell’azienda stessa.

3.ESENZIONE PER LE SCRITTE “BANCOMAT”, “CAMBIO”, “CASSA CONTINUA”,

“PAGAMENTO UTENZE”, ETC.

Le scritte in questione, esposte sulle vetrine o sulle porte di accesso dei locali, non

possono essere considerate mezzi pubblicitari ai quali l’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n.

507 del 1993, riconosce l’esenzione.

4.ESENZIONE PER GLI AVVISI AL PUBBLICO E PER I MEZZI PUBBLICITARI.

È opportuno chiarire che nell’ipotesi di esposizione contemporanea, sulla stessa

vetrina o ingresso, dei mezzi pubblicitari disciplinati dal comma 1, lettera a), dell’art. 17 del

D.Lgs. n. 507 del 1993 e degli avvisi al pubblico di cui alla successiva lettera b), ai fini del

calcolo della superficie imponibile rilevante per le esenzioni in commento, la fattispecie dei

mezzi pubblicitari esposti sulle vetrine e sulle pareti di ingresso dei locali di cui alla lettera a), va

considerata distintamente da quella degli avvisi al pubblico di cui alla successiva lettera b).
5. ISCRIZIONI SENZA FINALITÀ PUBBLICITARIE.

Per quanto riguarda le vetrofanie che contengono scritte concernenti informazioni

rivolte al pubblico relative ai sistemi di sicurezza operanti all’interno ed all’esterno delle filiali

delle banche, è necessario precisare che tali iscrizioni non posseggono alcun intento pubblicitario

e conseguentemente si collocano al di fuori del campo di applicazione del tributo.

Un altro aspetto da valutare è l’ipotesi in cui nelle vetrofanie in discorso sia

6.SCHERMATURA VISIVA DELLE VETRINE.

Riguardo alla schermatura delle vetrine dei locali delle banche, realizzata con

strisce adesive colorate, occorre affermare che esse non svolgono, di regola, alcuna funzione

pubblicitaria.

Nell’ipotesi in cui, invece, contengano anche marchi, loghi o scritte finalizzate a

pubblicizzare le banche, occorre precisare che, come affermato dalla Corte di Cassazione nelle

sentenze n. 7031 del 15 maggio 2002 e n. 15201 del 6 agosto 2004 - e ribadito dalle risoluzioni n.

231/E del 18 dicembre 1997 e n. 2/DPF del 6 marzo 2003 e nella nota prot.

11159/2006/DPF/UFF del 19 marzo 2007 - la superficie imponibile da prendere a base per il

calcolo dell’imposta deve essere quella relativa all’intera installazione pubblicitaria comprensiva,

quindi, anche della parte non coperta dal marchio o dalle scritte, solo nel caso in cui quest’ultima,

per dimensioni, forma, colore, ovvero per mancanza di separazione grafica rispetto all’altra, abbia

le caratteristiche proprie della componente pubblicitaria aggiuntiva vera e propria, ovvero quelle

di una superficie estensiva del messaggio pubblicitario.
CTR Bologna, Sezione 21, sentenza n. 39/21/09: ICI. gli immobili delle  cooperative sono rurali.

L’articolo 23 del DL 207/08 che ha dato valore di interpretazione autentica degli edifici rurali ai fini ICI non è illegittima ed ha efficacia retroattiva (n.d.r. la difesa del Comune è stata fatta dal ns studio. La sentenza respinge l’eccezione di illegittimità della norma da noi   sollevata. La legge è invece si pone in contrasto con i principi di uguaglianza e di capacità contributiva. Infatti,  perché la cooperativa è esente e un piccolo artigiano no? Il Ministro della agricoltura spieghi perché è  stato generoso solo per l’ICI  e non anche per i tributi erariali e dove esisteva duplicazione impositiva per la terra e per il fabbricato, non pagando le coop né su l’uno né sull’altro?).
Corte di cassazione, sezione unite civili, sentenza 7 aprile 2009, n. 9669, depositata il 23 aprile: impugnabile il diniego dell’autotutela

Il diniego dell'autotutela opposto dall'amministrazione finanziaria è impugnabile davanti alle commissioni tributarie. Non è invece proponibile, in tale ambito, la domanda diretta a sindacare la legittimità della pretesa del fisco. Tuttavia, l'esercizio del potere di autotutela non costituisce un ulteriore mezzo di tutela del contribuente, per cui nel giudizio avente ad oggetto il rifiuto dell'autotutela può esercitarsi unicamente il sindacato sulla legittimità del rifiuto, nelle forme previste per gli atti discrezionali, mentre non può essere esaminata la fondatezza della pretesa tributaria.
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